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                   SETTORE   URBANISTICA E AMBIENTE 

 

 

NULLA-OSTA  

ALLA  REALIZZAZIONE DEL SISTEMA DI DEPOSITO TEMPORANEO 

 DI ACQUE REFLUE DOMESTICHE  
 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

 

Visto il Procedimento autorizzatorio unico regionale ex art. 27 - bis del D.Lgs. n. 152/2006 

e smi (PAUR), avviato presso la Provincia di Lecce – Servizio Tutela Ambientale e 

Transizione Ecologica,  per l’Impianto per il recupero di rifiuti inerti provenienti da attività 

di demolizione o scavo, in zona industriale del Comune di Taviano (LE), ai Lotti n. 2a e 

3a del Comparto 15 del P.I.P., ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 - Allegato IV alla Parte II, 

punto 7, tipologia “zb) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con 

capacità complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui all’allegato 

C, lettere da R1 a R9, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2016, n. 152” 

L.R. n. 26/2022 - Allegato B, voce “B2.zz) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non 

pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di 

cui all'allegato C, lettere da R1 a R9, della parte quarta del D.Lgs. 152/2006”, proposto 

da BRIECO S.r.l. (P.IVA 03554670756) via M. Serao n.11, Taviano (LE), in persona del Sig. 

BRIGANTI Antonio nato a Taviano (LE) il 26.03.1963 (Cod. Fisc. BRG NTN 63C26 L074K), in 

qualità di Amministratore della ditta BRI.ECO. Srl , su terreni costituenti i lotti n. 2A e 3A 

del Comparto 15 del PIP ubicati in Taviano, alla Via T. Edison, distinto al C.T. al Fg. 6 p.lle 

595  e 597; 

 

Visto il verbale della seduta di Conferenza di Servizi in modalità sincrona telematica del 

10.12.2024, sul quale, a proposito delle autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, 

concerti, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione e 

all'esercizio dell’impianto di progetto (art.27-bis, c.1, D.Lgs. 152/06), è richiesta, tra 

l’altro,  la acquisizione di: Autorizzazione allo scarico dei reflui domestici, ai sensi 

dell’art. 124 del D.Lgs. n. 152/2006 e smi e del R.R. n. 26/2011 e smi; 

 

Vista la documentazione allegata, redatta dal tecnico abilitato Ing. Previtero Marco 

(Ordine degli Ingegneri della provincia di Lecce n. 2692) con la quale si illustra che il 

sistema di scarico delle acque reflue civili provenienti dal fabbricato di progetto, in 

Taviano, alla Via T. Edison, da erigersi su area censita al C.T. al Fg. 6 p.lle 595  e 597 (PIP 

Comparto 15 – Lotti n. 2A e 3A), previsto  con la realizzazione di una fossa tipo Imhoff e 

sub-irrigazione con drenaggio-scarico da posizionare all’esterno degli uffici da 

realizzare, sulla porzione fondiaria a Sud-Ovest dell’appezzamento, di capacità 

inferiore a 20 mc, con pareti e fondo adeguatamente impermeabili, in conformità alle 

leggi e regolamenti vigenti in materia, in particolare all’art. 183 comma 1 lettera bb) 

del D.Lgs. n. 152/2006 (Codice Ambiente), al Regolamento Regionale n. 7 del 

26.05.2016 “Modifiche ed integrazioni al Regolamento Regionale del 12 dicembre 2011 

n. 26 recante “Disciplina degli scarichi di acque reflue domestiche o assimilate alle 

domestiche di insediamenti di consistenza inferiore ai 2.000 a.e., ad esclusione degli 

Taviano  

 
 

 

Città dei Fiori 
     (Lecce – Italy) 



 

 

 

 

 

 

CITTÀ DI TAVIANO – PIAZZA DEL POPOLO – 73057 TAVIANO (LE) 

________________________________________________________________________________ 

protocollo.comune.taviano@pec.rupar.puglia.it 
C.F.  00414500751 

 

scarichi già regolamentati dal S.I.I. (attuazione dell’art.100, comma 3 del D.Lgs 152/06 e 

ss.mm.ii.)” nonché al Regolamento Comunale di Igiene e Sanità Pubblica; 

Accertato che la strada pubblica non è servita dalla rete di fognatura nera pubblica e 

che l’area non è inclusa negli agglomerati individuati nel vigente Piano Regionale delle 

Acque, che saranno serviti da pubblica fognatura; 

Effettuata la verifica di cui al comma 2 dell’art. 10bis del citato R.R. n. 26/2011 nel testo 

vigente, in particolare in relazione alla documentazione a corredo dell’istanza di cui 

all’Allegato 6 al R.R. n. 26/2001 (allegato aggiunto dal R.R. n. 7/2016); 

Vista la “Relazione geologica ad indirizzo idrogeologico per la verifica di compatibilità 

per gli scarichi delle acque reflue domestiche ed assimilate”, redatta dal Dott. 

Geologo Saracino Sergio da Galatina (Albo Geologi Puglia n. 541), in data Ottobre 

2018; 

Esaminati gli elaborati tecnici redatti dall’Ing. Previtero Marco da Taviano, consistenti 

in: Relazione Tecnica e Planimetria di dettaglio; 

Accertato che il tecnico ha provveduto al riconoscimento della natura del rifiuto 

liquido ed al dimensionamento degli impianti in relazione al numero di abitanti 

equivalenti dell’insediamento rapportati al carico organico biodegradabile BOD5 e 

che la vasca e la rete di sub-irrigazione sono state adeguatamente dimensionate e 

che sono rispettate le distanze minime imposte dalle leggi e dai regolamenti; 

Riconosciuta la competenza amministrativa ad emettere il presente provvedimento   

autorizzatorio; 

RILASCIA 

NULLA-OSTA 

 

al Sig. BRIGANTI Antonio nato a Taviano (LE) il 26.03.1963 (Cod. Fisc. BRG NTN 63C26 

L074K), in qualità di Amministratore della ditta BRI.ECO. Srl (P.Iva 03554670756) 

proprietario dei lotto n. 2A e 3A del Comparto 15 del PIP ubicati in Taviano, alla Via T. 

Edison, distinto al C.T. al Fg. 6 p.lle 595 - 597, in qualità di futuro titolare dello scarico, alla 

realizzazione dell’impianto  di deposito delle acque reflue per la raccolta dei reflui che 

proverranno dal fabbricato oggetto di rilascio del PAUR , progettato con  fossa tipo 

Imhoff e sub-irrigazione con drenaggio-scarico, da posizionare all’esterno degli uffici 

da realizzare, sulla porzione fondiaria a Sud-Ovest dell’appezzamento, di capacità 

adeguata, da realizzarsi in conformità alle leggi e regolamenti vigenti in materia (D. 

Lgs. n. 152/2006, Regolamento Regionale n. 26/2011 e Regolamento Comunale di 

Igiene e Sanità Pubblica), dimensionate e proporzionate ed ubicate in progetto, 

secondo gli elaborati tecnici allegati al presente provvedimento. 

 

 

CONDIZIONI GENERALI 

 Il presente nulla-osta è relativo alla realizzazione del sistema di smaltimento 

provvisorio adeguato ed è prodromico al rilascio dell’AUTORIZZAZIONE PROVVISORIA 

ALLO SCARICO DI REFLUI CIVILI, allorquando ultimati i lavori e richiestone formalmente il 

rilascio. 

 È fatto obbligo al titolare Sig. Briganti Antonio di rispettare le condizioni generali e 

particolari del provvedimento nonché di realizzare l’impianto in conformità al progetto 

e alle prescrizioni dettate in sede di CdS. 

 

TAVIANO, 04.03.2025 

Il Responsabile del Settore 

Ing. Luigi GIANNÌ 
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